LA BUSTA PAGA

Vediamo oggi le "parole chiave" che si incontrano nella lettura di un cedolino, cioè di una busta paga. Premettiamo che è un discorso molto generale: 
la busta paga varia a seconda dell'azienda e della qualifica del lavoratore.

ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE


La busta paga è composta da:
- elementi previsti dal contratto nazionale (generalmente la parte economica viene aggiornata ogni due anni): essi sono il "minimo contrattuale" e - in molti casi - la "indennità di contingenza " (la vecchia scala mobile - oggi congelata - che legava il salario al costo della vita);
- elementi legati al contratto aziendale;

- superminimo individuale (retribuzione individuale prevista dalla contrattazione tra azienda e lavoratori).
La somma dei tre elementi dà la "Retribuzione mensile lorda", da moltiplicare per il numero delle mensilità (che vanno da un minimo di 13 a un massimo di 15).

DAL LORDO AL NETTO


- il datore di lavoro funge da "sostituto di imposta"; provvede cioè a trattenere contributi e tasse del lavoratore e si occupa di versarli agli enti preposti);
- sul lordo si calcolano i contributi a carico del dipendente (nella misura del 8-9% sul totale);
- sottraendo i contributi al lordo si ottiene il cosiddetto "imponibile fiscale", ovvero la somma su cui vengono calcolate le tasse;
- le tasse sono progressive, in ragione di quanto si guadagna (parliamo di "scaglioni di imposta");
- sull'imposta calcolata vengono applicate delle detrazioni, che la riducono in virtù del reddito annuo e dei carichi familiari.

